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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA 

PROVINCIA DI PRATO

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE 

ISTANZE DI PREVENZIONE INCENDI 

IL D.M. 7 AGOSTO 2012 
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IL DECRETO E I RIFERIMENTI NORMATIVI

Pubblicato sulla G.U. Serie generale n. 201
del 29 agosto 2012, il D.M. 7 agosto 2012
riguarda:
“Disposizioni relative alle modalità di“Disposizioni relative alle modalità di
presentazione delle istanze concernenti
i procedimenti di prevenzione incendi e
alla documentazione da allegare,
ai sensi dell'articolo 2, comma 7 del
D.P.R. 01 agosto 2011, n. 151”
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Il decreto 7 agosto 2012 contiene tutte le
informazioni e le istruzioni necessarie al cittadino,
all’imprenditore e al tecnico professionista per
adempiere agli obblighi di prevenzione incendi
connessi all’esercizio dell’attività.

IN SINTESI

Il Decreto è entrato in vigore 90 giorni dopo la data
di pubblicazione; è abrogato e sostituito il Decreto
04 maggio 1998, recante Disposizioni relative alle
modalità di presentazione ed al contenuto delle
domande per l’avvio di procedimenti di
prevenzione incendi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI
Nella redazione del nuovo decreto si è inoltre tenuto
conto degli ulteriori riferimenti normativi entrati in vigore
nel corso degli anni, quali:

2) la L. n. 122/2010, che oltre
ad introdurre la segnalazione

1) il D.P.R. 7 settembre
2010, n. 160 relativo al ad introdurre la segnalazione

certificata di inizio attività
(S.C.I.A.) ha di fatto modificato
la L. n. 241/1990 “Nuove
norme in materia di
procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai
documenti amministrativi”

2010, n. 160 relativo al
regolamento per la
semplificazione ed il
riordino della disciplina
sullo Sportello Unico per le
Attività Produttive.
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è strutturato in 11 articoli e 4 allegati tecnici, che 
contengono sommariamente :

� Introduzione nuove definizioni;
� La sottoclassificazione delle attività soggette ai controlli 

di prevenzione incendi;

Contenuti  e Struttura del decreto 1/2

di prevenzione incendi;
� Definizione delle modalità di presentazione, delle istanze

e delle segnalazioni concernenti i procedimenti di
prevenzione incendi: valutazione dei progetti, controlli
di prevenzione incendi, rinnovo periodico di
conformità antincendio, deroga, nulla osta di
fattibilità, verifiche in corso d’opera, voltura;
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� Raccordo con il SUAP;
� La documentazione tecnica da allegare all’istanza;
� Definizione delle modalità di invio telematico delle 

istanze e delle segnalazioni di prevenzione incendi.

Contenuti  e Struttura del decreto 2/2

1) Introduzione nuove classificazioni;

Novità introdotte dal decreto 
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1) Introduzione nuove classificazioni;
2) Introduzione del concetto di modifiche delle attività esistenti 

rilevanti ai fini della sicurezza antincendio e che comportano 
variazione delle condizioni di sicurezza antincendio;

3) Criteri per determinare gli adempimenti in funzione dell’entità 
delle modifiche alle attività esistenti;

4) Richiamo contenuti approccio ingegneristico D.M.9/5/2007.



• Allegato I: documentazione allegata alla 
valutazione del Progetto;

• Allegato II: certificazioni e dichiarazioni a 
corredo della SCIA;

Allegati al D.M. 7 agosto 2012
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corredo della SCIA;
• Allegato III: elenco delle attività soggette con 

sottoclassificazione;
• Allegato IV: modifiche ad attività esistenti.



Art. 1  Definizioni 1/2

a) attivita' soggette : attivita' riportate nell'Allegato I del decreto del
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151;

b) tecnico abilitato ; professionista iscritto in albo professionale, che
opera nell'ambito delle proprie competenze;

c) professionista antincendio ; professionista iscritto in albo
professionale, che opera nell'ambito delle proprie competenze ed
iscritto negli appositi elenchi del Ministero dell'interno di cui
all'articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; Le
procedure e requisiti per l’autorizzazione e l’iscrizione a detti albi
sono riportate nel decreto del Ministero dell’interno 5 agosto 2011;
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Art.1  Definizioni 2/2

d) approccio ingegneristico alla sicurezza; applicazione di principi
ingegneristici, di regole e di giudizi esperti basati sulla valutazione
scientifica del fenomeno della combustione, degli effetti dell'incendio
e del comportamento umano, finalizzati alla tutela della vita umana,
alla protezione dei beni e dell'ambiente, alla quantificazione dei rischi
di incendio e dei relativi effetti ed alla valutazione analitica delle
misure di protezione ottimali, necessarie a limitare, entro livellimisure di protezione ottimali, necessarie a limitare, entro livelli
prestabiliti, le conseguenze dell'incendio, ai sensi del decreto del
Ministero dell'interno 9 maggio 2007;

e) SGSA; sistema di gestione della sicurezza antincendio di cui
all'articolo 6 del decreto del Ministero dell'interno 9 maggio 2007;

f) Segnalazione Certificata di Inizio Attività. segnalazione certificata
di inizio attivita' di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151
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Art.2 Campo di applicazione
Il decreto disciplina, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, del
D.P.R.151/2011 le modalita' di presentazione, anche attraverso il SUAP,
delle istanze ivi previste e la relativa documentazione da allegare.
2. Ai fini degli adempimenti previsti, le attivita' soggette sono distinte
nelle sottoclassi indicate nell'Allegato III del decreto.

1 A
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie

con oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30

persone presenti
Fino a 150 persone

2 B
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie

con oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 Oltre 150 e fino a 300 persone

67

2 B con oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30

persone presenti

Oltre 150 e fino a 300 persone

3 B
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con

oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone

presenti
Asili nido

4 C
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con

oltre 100 persone presenti; asili nido con oltre 30 persone

presenti
Oltre 300 persone

codice attività + codice sottoclasse + categoria (A, B, C)
Il codice identificativo dell’attività viene pertanto formato da tre codici:
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Confronto con Elenco  DPR 151/2011

N ATTIVITA’ CATEGORIA

A B C

67
Scuole di ogni
ordine, grado e
tipo, collegi,
accademie
con oltre 100

fino a 150
persone

oltre 150 e
fino a 300
persone;
asili nido

oltre 300
persone

con oltre 100
persone
presenti;
Asili nido con
oltre 30 persone
presenti.
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CATEGORIE 
ALLEGATO I PROCEDIMENTI OBBLIGATORI PROCEDIMENTI VOLONTARI

VP SCIA ARPCA DER (*) NOF VCO

Procedimenti previsti dal 
D.P.R.151/2011 

(*) Possono presentare istanza di deroga anche i titolari di attività non rientranti tra quelle riportate all’allegato
I del D.P.R. n.151/2011 disciplinate da specifiche regole tecniche di prevenzione i ncendi
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Decreto del Direttore Centrale per la 
Prevenzione e la Sicurezza Tecnica

n. 200 del 31/10/2012

Modulistica di presentazione delle
istanze, delle segnalazioni e delleistanze, delle segnalazioni e delle
dichiarazioni, prevista nel Decreto del
Ministro dell'interno 7 agosto 2012

OBBLIGATORIA DAL 27/11/2012



• Istanza di valutazione del progetto - mod. PIN 1-2012;
• Segnalazione Certificata di Inizio Attività - mod. PIN 2-2012;
• Segnalazione Certificata di Inizio Attività per depositi di gas di petrolio

liquefatto - mod. PIN 2 gpl- 2012;
• Asseverazione ai fini della sicurezza antincendio - mod. PIN 2.1-2012;
• Attestazione per depositi di gas di petrolio liquefatto - mod. PIN 2.1-gpl-

2012;

I modelli del decreto 31/10/2012

• Certificazione di resistenza al fuoco - mod. PIN 2.2-2012 - Cert. REI;
• Dichiarazione inerente i prodotti - mod. PIN 2.3-2012 - Dich. PROD.;
• Dichiarazione di corretta installazione e funzionamento dell’ impianto-

mod. PIN 2.4-2012 -Dich. Imp.;
• Certificazione di rispondenza e di corretto funzionamento

dell’impianto-mod. PIN 2.5-2012 -Cert. Imp;
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• Dichiarazione di non aggravio del rischio incendio - mod. PIN 2.6-
2012;

• Dichiarazione di installazione per depositi di gas di petrolio liquefatto -
mod. PIN 2.7-2012;

• Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio - mod. PIN
3-2012;

• Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio per depositi
di gas di petrolio liquefatto - mod. PIN 3-gpl-2012;

• Asseverazione ai fini della attestazione di rinnovo periodico di

I modelli del decreto 31/10/2012

• Asseverazione ai fini della attestazione di rinnovo periodico di
conformità - mod. PIN 3.1-2012;

• Dichiarazione per depositi di gas di petrolio liquefatto - mod. PIN 3.1-
gpl-2012;

• Istanza di deroga - mod. PIN 4-2012;
• Istanza di nulla osta di fattibilità - mod. PIN 5-2012;
• Istanza di verifiche in corso d'opera - mod. PIN 6-2012;
• Voltura - mod. PIN 7-2012.
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mod. PIN 1 - 2012 Documentazione
tecnico - progettuale

Attestato di versamento

a) elaborati grafici

Tabella allegata alla lettera 

Valutazione del progetto:
documentazione da presentare

attestato del versamento
effettuato a favore della
Tesoreria provinciale dello
Stato ai sensi dell'art. 23 Dlgs.
8 marzo 2006, n. 139.

b) relazione 
tecnica

circolare prot.n. 13722 del 
21/10/2011

N = Σ ni  
(per ogni singola attività)

Tariffa = N x 50,00 €
D.M. 2/3/2012

“previsto” 
nuovo decreto tariffe

documentazione tecnica,
a firma di tecnico abilitato,
conforme a quanto
previsto dall'Allegato I al
D.M. 7 agosto 2012;

Tab L.C. 
13722

D.M.. 
2/3/2012
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Nel caso in cui si faccia ricorso all’approccio ingegneristico, la
documentazione da allegare (relazioni tecniche ed elaborati
grafici, a firma di tecnico abilitato, redatte secondo quanto

Approggio ingegneristico  

Art. 3 Istanza di valutazione dei progetti  

grafici, a firma di tecnico abilitato, redatte secondo quanto
specificato nell’Allegato I al D.M. 7 agosto 2012) deve essere
integrata con quanto stabilito dal decreto del Ministro dell’interno
9 maggio 2007. In questo caso, il D.M. 5 agosto 2011 prevede
che la documentazione sia a firma di professionista antincendi .

D.M. 5 
AGOSTO 2011
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MODELLO PIN 1.2012MODELLO PIN 1.2012
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Valutazione dei progetti

In caso di modifiche (art. 4 comma 6 DPR 151/11)
che comportano un aggravio delle preesistenti
condizioni di sicurezza antincendio la
documentazione dovrà essere conforme all’All. I
lett. C:lett. C:
gli elaborati grafici relativi alla planimetria generale
dovranno riguardare l'intero complesso, mentre la
restante documentazione progettuale, potrà essere
limitata alla sola parte oggetto degli interventi di
modifica.

19



ALLEGATO I D.M. 7 agosto 2012 
Documentazione Tecnica

Valutazione dei progetti

RELAZIONE TECNICA ELABORATI GRAFICI
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Allegato I  Documentazione Tecnica
A) ATTIVITA' NON REGOLATE DA SPECIFICHE
DISPOSIZIONI ANTINCENDIO

RELAZIONE
TECNICA

evidenzia l'osservanza dei criteri generali di 
sicurezza antincendio, tramite:

1. L'individuazione pericoli di incendio;
2. Descrizione condizioni ambientali ove sono 2. Descrizione condizioni ambientali ove sono 

inseriti i pericoli; 
3. La valutazione qualitativa  dei rischi 

connessi.
4. Descrizione delle misure di prevenzione e 

protezione antincendio da attuare per ridurre 
i rischi.

5. Gestione Emergenza
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Individuazione dei pericoli di incendio

- destinazione d'uso (generale e particolare);
- sostanze pericolose e loro modalità di stoccaggio;
- carico di incendio nei vari compartimenti;
- impianti di processo;

Allegato I  Documentazione Tecnica
RELAZIONE TECNICA

- impianti di processo;
- lavorazioni;
- macchine, apparecchiature ed attrezzi;
- movimentazioni interne;
- impianti tecnologici di servizio;
- aree a rischio specifico.
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Descrizione condizioni ambientali

- condizioni di accessibilita' e viabilita';
- lay-out aziendale (distanziamenti, separazioni, 
isolamento);
- caratteristiche degli edifici (tipologia edilizia, geometria, 

Allegato I  Documentazione Tecnica
RELAZIONE TECNICA

- caratteristiche degli edifici (tipologia edilizia, geometria, 
volumetria, superfici, altezza, piani interrati, articolazione 
planovolumetrica, compartimentazione, ecc.);
- aerazione (ventilazione);
- affollamento degli ambienti, con particolare riferimento 
alla presenza di persone con ridotte od impedite 
capacita' motorie o sensoriali;
- vie di esodo.
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Valutazione qualitativa del rischio incendio

contiene anche indicazione degli obiettivi di sicurezza 
assunti e l'indicazione delle azioni messe in atto per 
perseguirli.

Allegato I  Documentazione Tecnica
RELAZIONE TECNICA
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Valutazione qualitativa del rischio incendio

contiene anche indicazione degli obiettivi di sicurezza 
assunti e l'indicazione delle azioni messe in atto per 
perseguirli.

Allegato I  Documentazione Tecnica
RELAZIONE TECNICA
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E’ opportuno definire alcuni aspetti della valutazione del 
rischio anche se in forma qualitativa.
Frequenza 
Magnitudo
etc



Compensazione del rischio incendio 
(strategia antincendio)

Descrizione:
• provvedimenti da adottare nei confronti dei pericoli di incendio, delle 

condizioni ambientali; 
• descrizione delle misure preventive e protettive assunte, con 

particolare riguardo al comportamento al fuoco delle strutture e dei 

Allegato I  Documentazione Tecnica
RELAZIONE TECNICA

particolare riguardo al comportamento al fuoco delle strutture e dei 
materiali ed ai presidi antincendio, evidenziando le norme tecniche di 
prodotto e di impianto prese a riferimento. Relativamente agli 
impianti di protezione attiva la documentazione indica le norme di 
progettazione seguite, le prestazioni dell'impianto, le sue 
caratteristiche dimensionali, (quali ad esempio, portate specifiche, 
pressioni operative, caratteristica e durata dell'alimentazione 
dell'agente estinguente, ecc..) e quelle dei componenti da impiegare 
nella sua realizzazione, nonche' l'idoneita' dell'impianto in relazione 
al rischio di incendio presente nell'attivita'. 26



Gestione dell'emergenza

Da indicare, gli elementi strategici della pianificazione 
dell'emergenza che dimostrino la perseguibilità 

Allegato I  Documentazione Tecnica
RELAZIONE TECNICA

dell'emergenza che dimostrino la perseguibilità 
dell'obiettivo della mitigazione del rischio residuo 
attraverso una efficiente organizzazione e gestione 
aziendale.
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comprendono:

•a) planimetria generale in scala (da 1:2000 a 1:200), a seconda delle 
dimensioni dell'insediamento, dalla quale risultino:
- l'ubicazione delle attivita';
- le condizioni di accessibilità all'area e di viabilità al contorno, gli accessi 
pedonali e carrabili;
- le distanze di sicurezza esterne;
- le risorse idriche della zona (idranti esterni, corsi d'acqua, acquedotti e 

Allegato I  Documentazione Tecnica
ELABORATI  GRAFICI

- le risorse idriche della zona (idranti esterni, corsi d'acqua, acquedotti e 
riserve idriche);
- gli impianti tecnologici esterni (cabine elettriche, elettrodotti, rete gas, 
impianti di distribuzione gas tecnici);
- l'ubicazione degli elementi e dei dispositivi caratteristici del 
funzionamento degli impianti di protezione antincendio e degli organi di 
manovra in emergenza degli impianti tecnologici;
- quanto altro ritenuto utile per una descrizione complessiva dell'attività ai 
fini antincendio, del contesto territoriale in cui l'attività si inserisce ed ogni 
altro utile riferimento per le squadre di soccorso in caso di intervento.
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b) piante in scala da 1:50 a 1:200, a seconda della dimensione 
dell'edificio o locale dell'attività, relative a ciascun piano, recanti 
l'indicazione degli elementi caratterizzanti il rischio di incendio e 
le misure di sicurezza e protezione riportate nella relazione 
tecnica quali, in particolare:
- la destinazione d'uso ai fini antincendio di ogni locale con 
indicazione delle sostanze pericolose presenti, dei macchinari ed 
impianti esistenti e rilevanti ai fini antincendio;

Allegato I  Documentazione Tecnica
ELABORATI  GRAFICI

impianti esistenti e rilevanti ai fini antincendio;
- l'indicazione dei percorsi di esodo, con il verso di apertura delle 
porte, i corridoi, i vani scala, gli ascensori, nonché le relative 
dimensioni ;
- le attrezzature mobili di estinzione e gli impianti di protezione 
antincendio, se previsti;
- l'illuminazione di sicurezza.

c) sezioni ed eventuali prospetti degli edifici, in scala adeguata;
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Allegato I  Documentazione Tecnica
A) ATTIVITA‘ REGOLATE DA SPECIFICHE
DISPOSIZIONI ANTINCENDIO

RELAZIONE
TECNICA

La relazione tecnica può limitarsi a
dimostrare l'osservanza delle specifiche
disposizioni tecniche di prevenzione incendi.

ELABORATI
GRAFICI

Sono gli stessi indicati per le attività non
soggette a specifiche regole tecniche.

All. I elaborati
grafici
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Relazione Tecnica on-line
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mod. PIN 2 – 2012 SCIA Mod. PIN 2.1 Asseverazione Attestato di versamento

a) Relazione tecnica ed 
elaborati grafici

(per le sole attività in cat. A)
Tabella allegata alla lettera 
circolare prot.n. 13722 del 

Segnalazione Certificata Inizio Attività
documentazione da presentare

b) Dichiarazioni 
e certificazioni

circolare prot.n. 13722 del 
21/10/2011

N = Σ ni  
(per ogni singola attività)

Tariffa = N x 54,00 €

“previsto” 
nuovo decreto tariffe

Tab L.C. 
13722

D.M.. 
2/3/2012
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Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
Devono essere riportati:
• i riferimenti alla documentazione progettuale rispetto alla quale il
Responsabile dell’attività presenta la segnalazione: progetti approvati
dal Comando VV.F. per attività di cat B e C;
•documentazione tecnica di progetto allegata all’asseverazione per
attività di cat. A
• Nel caso di utilizzo dell'approccio ingegneristico alla sicurezza
antincendio, di cui al D.M. 9 maggio 2007, la SCIA è integrata da unaantincendio, di cui al D.M. 9 maggio 2007, la SCIA è integrata da una
dichiarazione, a firma del responsabile dell'attività , in merito
all'attuazione del Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio (art. 6
D.M. 9 maggio 2007).
Ed allegati:
•certificazioni e dichiarazioni, atte a comprovare che gli elementi
costruttivi, i prodotti, i materiali, le attrezzature, i dispositivi e gli impianti
rilevanti ai fini della sicurezza antincendi, sono stati realizzati, installati o
posti in opera secondo la regola dell'arte.
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Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

UTILIZZO SCIA

Per la gestione di 
alcune tipologie di 
modifiche all’attività

Per gli adempimenti 
previsti all’art. 4 del 
DPR 151/2011
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Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
Quando si parla di modifiche si presuppone che l’attività sia in possesso 
di un titolo autorizzativo per l’esercizio altrimenti si deve passare per l’art. 
3 del DPR 151/11 cat. B,C oppure art.4 cat. A

Modifiche alle 
attività:
(sostanziali)

che comportino un aggravio 
delle preesistenti condizioni 
di sicurezza 

Si procede come per un nuovo progetto: 
art.  3 del DPR 151/2011 cat. B,C prima 
valutazione dei progetti, poi SCIA. 

oppure art. 4 del DPR 151/2011 cat. A
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Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

• asseverazione, a firma di tecnico abilitato, attestante la conformità 
dell'attività, limitatamente agli aspetti oggetto di modifica, ai requisiti 

che non comportino un 
aggravio delle preesistenti 
condizioni di sicurezza  

devono essere allegati:

Modifiche 
alle attivita:

(sostanziali)

dell'attività, limitatamente agli aspetti oggetto di modifica, ai requisiti 
di prevenzione incendi e di sicurezza antincendio, alla quale sono 
allegate:
1)relazione tecnica e elaborati grafici (conformi  Allegato I lettera C), 
nonché dichiarazione di non aggravio del rischio incendio, a firma di 
tecnico abilitato; 
2) certificazioni o dichiarazioni, ove necessario, a firma di 
professionista antincendio.
3) attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria 
provinciale dello Stato. 
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NO Segnalazione Certificata 
di Inizio Attività  

sono documentate al Comando all'atto della
presentazione della attestazione di rinnovo periodico
di conformità' antincendio art. 5 DPR 151/2011). Per
l'individuazione di tali modifiche si può:

Modifiche:
(non sostanziali ai 
fini antincendio)

le modifiche non interessano impianti 
rilevanti per la sic. antincendio così come 
definiti nell’All.II punto 3 D.M. 07/08/2011

La valutazione dei 
rischi d’incendio 
dell’attività non 
produce aggravio
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Escludere che
In ogni caso• Le modifiche rientrino tra quelle comprese  

all’All. IV D.M. 07/08/2011 (modifiche rilevanti per la 
sicurezza antincendio) 

Valutare che:

tabella



MODIFICHE 
AD ATTIVITA’ 
ESISTENTI

NON RILEVANTI
AI FINI DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO 
All. IV D.M. 07/08/2011 ovvero
considerate non sostanziali ai 
fini antincendio da specifiche 

norme tecniche  di P.I.

DOCUMENTARE AL COMANDO VVF IN
OCCASIONE ARPCA

NON AGGRAVIO
preesistenti condizioni 

di sicurezza antincendio

SCIA + 
doc. tecnica + 

Dichiarazione di 
non aggravio del 
rischio incendio

Riepilogo - Modifiche alle attività

ESISTENTI
(attività con titolo 

autorizzativo all’esercizio)
RILEVANTI

AI FINI DELLA 
SICUREZZA 

ANTINCENDIO 
ovvero 

considerate 
sostanziali ai fini 

antincendio da 
specifiche norme 

tecniche di P.I.

di sicurezza antincendio

AGGRAVIO
preesistenti 

condizioni di 
sicurezza 

antincendio

rischio incendio

Cat. A SCIA +
Doc. tecnica +
Asseverazione

Cat.
B - C

1) Valutazione 
del progetto

2) SCIA+
Asseverazione
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MODELLO PIN 2.2012
SCIASCIA

39



MODELLO PIN 2.1 2012
ASSEVERAZIONEASSEVERAZIONE
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Le certificazioni e le dichiarazioni, devono comprovare che
gli elementi costruttivi, i prodotti, i materiali, le attrezzature,
i dispositivi, gli impianti ed i componenti d'impianto, rilevanti
ai fini della sicurezza in caso d'incendio, sono stati

All. II DM. 7/8/2012
Certificazioni e Dichiarazioni 

a corredo della S.C.I.A

ai fini della sicurezza in caso d'incendio, sono stati
realizzati, installati o posti in opera secondo la regola
dell'arte, in conformità alla vigente normativa in materia di
sicurezza antincendio
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Regola 
d’arte



Dichiarazioni e certificazioni da allegare alla asseverazione

Modello Denominazione

CERT.REI.2012 certificazione di elementi strutturali portanti e/o separanti  classificati ai 
fini della resistenza fuoco

DICH.PROD.2012 dichiarazione su prodotti ai fini:
- Reazione al fuoco dei materiali;
- Resistenza al fuoco delle porte;
- Dispositivi di apertura delle porte

Fac – simile Ministero dello 

Dichiarazioni - Certificazioni

IMPIANTI
Fac – simile Ministero dello 
Sviluppo Economico    (DC) Dichiarazione di conformità

�Impianti  ricadenti nel campo di applicazione del D.M. 22/01/2008 
n.37

DICH. IMP.2012  (DI) dichiarazione  di corretta installazione e funzionamento 
�impianti non ricadenti nel D.M. 22/01/2008 n.37  - con progetto –

CERT. IMP.2012  (CI)

Dichiarazione di Rispondenza

certificazione  di rispondenza  e funzionalità  per:
� impianti non ricadenti nel D.M. 22/01/2008 n.37 - in assenza di 

progetto – ;
� impianti - eseguiti prima del 27/03/2008 in caso di assenza o 

smarrimento della D. C. - resa  da  professionista  ex L.818/84 con 
requisiti art.7 comma 6 del D.M. 22/01/2008 n.37 (iscrizione all’albo da 

5 anni con specifiche competenze nel settore impiantistico cui si 
riferisce la certificazione)
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• Certificazione/i a firma di professionista antincendio. Deve riferirsi alle
effettive caratteristiche riscontrate in opera relative a numero,
posizione e geometria degli elementi, materiali costitutivi, condizioni di
incendio, di carico e di vincolo, caratteristiche e modalità' di posa di
eventuali protettivi, ecc..

Mod. PIN 2.2-2012 CERT. REI 
Certificazione di resistenza al fuoco di prodotti ele menti 

costruttivi classificati ai fini della resistenza al  fuoco
(con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura)

• Le relazioni di calcolo integrali, sottoscritte da professionista
antincendio, i rapporti di prova e di classificazione emessi da
"laboratorio di prova" (D.M. 16/02/2007), gli estratti dei fascicoli tecnici
resi disponibili dai produttori e quant'altro ritenuto necessario a
comprovare, la resistenza al fuoco, devono fare parte di apposito
fascicolo tenuto a disposizione dal titolare per eventuali controlli del
Comando.
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Cert. 
REI
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E’ costituita da una dichiarazione di rispondenza dei materiali e prodotti impiegati
alle prestazioni richieste, a firma del tecnico abilitato incaricato del
coordinamento o direzione o sorveglianza dei lavori ovvero, in assenza delle
figure suddette, da professionista antincendio , da cui si evincano tipologia, dati
commerciali di identificazione e ubicazione dei materiali e dei prodotti, ivi inclusa
l'indicazione del codice di omologazione o del numero del certificato/rapporto di
prova o di classificazione, o dei dati connessi alla marcatura CE.

Mod. PIN 2.3-2012 DICH. PROD.
Dichiarazione inerente i prodotti e materiali impieg ati 

ai fini della reazione e della resistenza al fuoco e i 
dispositivi di apertura delle porte

prova o di classificazione, o dei dati connessi alla marcatura CE.
Le dichiarazioni di conformità dei prodotti omologati, le copie delle dichiarazioni di
conformità CE ovvero delle certificazioni di conformità CE e relative
documentazioni di accompagnamento per i prodotti marcati CE, i certificati di
prova (per i prodotti classificati ai sensi dell'art. 10 del decreto ministeriale 26
giugno 1984), i rapporti di prova e/o rapporti di classificazione per prodotti non
omologati e non marcati CE, le eventuali dichiarazioni di corretta posa in opera
redatte dagli installatori e quant'altro ritenuto necessario a comprovare la
conformità dei materiali e dei prodotti impiegati alle prestazioni richieste, devono
fare parte del fascicolo tenuto a disposizione dal titolare per eventuali controlli
del Comando. 48Dich.

Prod.
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a) produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione 
dell'energia elettrica; 

b) protezione contro le scariche atmosferiche; 
c) deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e di ventilazione ed aerazione 
dei locali, di gas, anche in forma liquida, combustibili o infiammabili o 
comburenti;

d) deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere di 

IMPIANTI RILEVANTI AI FINI DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO   Art. 3 All. II D.M. 7/8/2012

d) deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere di 
evacuazione dei prodotti della combustione e di ventilazione ed aerazione 
dei locali, di solidi e liquidi combustibili o infiammabili o comburenti;

e) riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione, 
comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione, e di 
ventilazione ed aerazione dei locali; 

f) estinzione o controllo incendi/esplosioni, di tipo automatico e manuale;
g) controllo del fumo e del calore; 
h) rivelazione di fumo, calore, gas e incendio e segnalazione allarme
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Per gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendi e non ricadenti nel

IMPIANTI 1/2

Per gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendi e ricadenti nel campo
del D.M. 37/08, la documentazione e' costituita dalla dichiarazione di
conformità . Il progetto e gli allegati obbligatori devono fare parte del fascicolo
tenuto a disposizione dal titolare per eventuali controlli del Comando.

Dich. Conformità  
Decreto.Ministero Sviluppo 
Economico  37/2008  (DC)

D.M. 37/08

Per gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendi e non ricadenti nel
campo di applicazione del D.M. 37/08, la documentazione e' costituita da una
dichiarazione, a firma dell'installatore, di corretta inst allazione
funzionamento dell'impianto . Tale dichiarazione e' corredata di progetto ,
a firma di tecnico abilitato , riferito alle eventuali norme di impianto e/o agli
eventuali requisiti prestazionali previsti da disposizioni vigenti,di una relazione
con indicate le tipologie dei materiali e dei componenti utilizzati e del manuale
d'uso e manutenzione dell'impianto.

53

DICH. IMP. 2012 (DI)



Per gli impianti, e i componenti di impianti, rilevanti ai fini della sicurezza
antincendi e non ricadenti nel campo di applicazione del D.M. 37/08, e in
assenza di progetto , la documentazione é costituita da una certificazione , a
firma di professionista antincendio , di rispondenza e di corretto funzionamento
dell'impianto. Tale certificazione e' corredata dello schema dell'impianto come
realizzato, del rapporto di verifica delle prestazioni e del funzionamento
dell'impianto, nonché di indicazioni riguardanti le istruzioni per l'uso e la
manutenzione dello stesso impianto. Gli allegati a corredo della dichiarazione o
della certificazione devono fare parte del fascicolo tenuto a disposizione dal
titolare per eventuali controlli del Comando.

IMPIANTI 2/2

titolare per eventuali controlli del Comando.

Per gli impianti eseguiti prima del 27/03/2008 in caso di assenza o smarrimento
della D.C. la documentazione é costituita da una certificazione , a firma di
professionista antincendio , di rispondenza e di corretto funzionamento
dell'impianto resa da professionista antincendio ex L.818/84 con requisiti art.7
comma 6 del D.M. 22/01/2008 n.37 e iscrizione all’albo da 5 anni con specifiche
competenze nel settore impiantistico cui si riferisce la certificazione.
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CERT. IMP. 2012 (CI) 

CERTIFICAZIONE DI 
RISPONDENZA D.M. 37/08



MODIFICHE RILEVANTI  ALLE ATTIVITA’  AI FINI 
DELLA  SICUREZZA   ANTINCENDIO

A Variazioni delle sostanze o delle 
miscele pericolose comunque 

detenute nell'attività, significative 
ai fini della sicurezza antincendio

i. incremento della quantità complessiva in massa d i una qualsiasi sostanza o miscela 
pericolosa;

ii. sostituzione di sostanza o miscela pericolosa che  comporti aggravio ai fini 
antincendio

B Modifiche dei parametri significativi per la determ inazione della classe minima di resistenza al fuoco d ei compartimenti tali da
determinare un incremento della classe esistente 

C Modifica di impianti di processo, 
ausiliari e tecnologici dell'attività, 
significativi ai fini della sicurezza 

antincendio, che comportino :

i. incremento della potenza o della energia potenziale  ;
ii. modifica sostanziale della tipologia o del layout  di uno degli impianti.

i. modifica sostanziale della destinazione d'uso o del  layout dei locali dell'attività ;
ii. modifica sostanziale della tipologia o del layout de l sistema produttivo ;
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D
Modifiche funzionali significative 
ai fini della sicurezza antincendio 

ii. modifica sostanziale della tipologia o del layout de l sistema produttivo ;
iii. incremento del volume complessivo degli edifici  in cui si svolge l'attività ;
iv. modifiche che riducono le caratteristiche di res istenza al fuoco degli elementi 

portanti e separanti dell'edificio o le caratterist iche di reazione al fuoco dei 
materiali .

v. modifica sostanziale della compartimentazione antin cendio, dei sistemi di 
ventilazione naturale o meccanica, dei sistemi di pr otezione attiva contro 
l'incendio ;

E Modifica delle misure di protezione 
per le persone

i. incremento del numero degli occupanti eccedente il dimen sionamento del
sistema di vie d'uscita;

ii. modifica della tipologia degli occupanti (es: anziani, bambini, diversamente
abili...) o loro diversa distribuzione ;

iii. modifica sostanziale dei sistemi di vie d'uscita, dei s istemi di protezione degli
occupanti e dei soccorritori; dei sistemi di rivelazione e s egnalazione di allarme
incendio; dell’accesso all'area ed accostamento dei mezzi d i soccorso;
comunicazione verso altre attività;

Ritorna pag 37



MODELLO PIN 2.6 2012
DICHIARAZIONE DI NON 
AGGRAVIO DEL RISCHIO AGGRAVIO DEL RISCHIO 

INCENDIO

56



Art. 5  Attestazione di rinnovo periodico
di conformità antincendio

L’attestazione deve essere presentata al Comando
ogni 5 anni a decorrere dalla data della ricevuta di
presentazione della prima segnalazione relativapresentazione della prima segnalazione relativa
all’attività
Per le attività di cui ai numeri 6,7,8,64,71,72 e 77
dell’All. 1 al DPR 151/11 la cadenza quinquennale è
elevata a dieci anni.
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Tabella allegata alla lettera 
circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011

mod. PIN 3 – 2012 Rinnovo Mod. PIN 3.1 Asseverazione Attestato di versamento

Professionista 

Art. 5  Attestazione di rinnovo periodico
di conformità antincendio

21/10/2011

N = Σ ni  
(per ogni singola attività)

Tariffa = N x 54,00 €

“previsto” 
nuovo decreto tariffe

Assenza di variazioni nel 

quinquennio precedente 

alla data della richiesta di 

rinnovo

Professionista 
antincendio

Certifica l’ efficienza e 
la funzionalità degli 

impianti di 
protezione 
antincendio
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Tabella allegata alla lettera 
circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011
N = Σ ni  

(per ogni singola attività)

mod. PIN 4 – 2012 Deroga
Attestato di versamentoDocumentazione

tecnico - progettuale

a) elaborati grafici

b) relazione 
tecnica

Deroga: documentazione da allegare

Tariffa = N x 50,00 €

(Integrata con valutazione 
del rischio aggiuntivo e 

misure tecnico-gestionali 
compensative) 

Specificare se 
trattasi di 

attività 
soggetta (all.I
DPR 151/2011) 

o non 
soggetta 59

La documentazione tecnica, è
a firma di professionista
antincendio , integrata da una
valutazione sul rischio
aggiuntivo conseguente alla
mancata osservanza delle
normative di prevenzione
incendi cui si intende derogare
e dall'indicazione delle misure
tecnico- gestionali per
compensare il rischio
aggiuntivo;

In caso di utilizzo 
dell'approccio ingegneristico 
alla sicurezza antincendio, la 

documentazione tecnica 
prevista dovrà essere 

integrata dal documento 
contenente il programma per 

l'attuazione del SGSA



Tabella allegata alla lettera 
circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011

mod. PIN 5 – 2012 NOF Documentazione

tecnico - progettuale, 
limitatamente agli aspetti 

di prevenzione incendi 
oggetto dell’istanza

Attestato di versamento

Nulla Osta di Fattibilità

21/10/2011

N = Σ ni  
(per ogni singola attività)

Tariffa = N x 50,00 €

“previsto” 
nuovo decreto tariffe

a) elaborati grafici

b) relazione 
tecnica

Indicare gli aspetti di 
prevenzione incendi 
per i quali si chiede il 

parere preliminare
60



Tabella allegata alla lettera 
circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011

mod. PIN 6 – 2012 Attestato di versamento

Verifiche in Corso d’Opera

Documentazione

tecnico illustrativa
dell’attività, necessaria 
all’espletamento della 

verifica richiesta

21/10/2011

N = Σ ni  
(per ogni singola attività)

Tariffa = N x 54,00 €

“previsto” 
nuovo decreto tariffe

a) Progetto (cat. A) o
riferimento progetto

approvato (cat.B - C) a
firma di tecnico

abilitatoIndicare gli aspetti di 
prevenzione incendi 

rispetto ai quali si 
chiede la verifica
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mod. PIN 5 – 2012

Voltura

Gli enti e i privati che succedono nella responsabilità
delle attività soggette comunicano al Comando la
relativa variazione mediante una dichiarazione resa,
secondo le forme di legge, come atto notorio o
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà.
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dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà.

La voltura è relativa a quanto in precedenza
segnalato e quindi a SCIA o CPI in corso di validità



mod. PIN 5 – 2012

Voltura

Assunzione degli 

Ministero dell’InternoMinistero dell’Interno
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa CivileDipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza TecnicaDirezione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica

dichiarazione 
sostitutiva

dell’atto di notorie tà 

Assunzione degli 
obblighi connessi 

all’esercizio 
dell’attività
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Invio/presentazione delle istanze 
in forma cartacea

Le istanze e le segnalazioni sono presentate, ove consentito
dalle disposizioni vigenti, in forma cartacea in duplice copia

La documentazione tecnico progettuale allegata alle suddette
istanze e segnalazioni (certificazioni e dichiarazioni) è
presentata in forma cartacea in singola copia.presentata in forma cartacea in singola copia.

Fa eccezione il caso delle Deroghe per la quali l’stanza e la
documentazione deve essere presentata in triplice copia

Il Comando restituisce al richiedente la copia prodotta in carta semplice
delle istanze presentate ai sensi del presente decreto, con l’indicazione
della data di presentazione e del numero di protocollo
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Domande di prevenzione incendi in 
forma digitale. Formato Documenti

Il D.P.R. n. 160 del 2010 ha introdotto la possibilità per gli Sportelli Unici per le
Attività Produttive (SUAP) di realizzare una propria struttura telematica per la
gestione delle domande di avvio delle attività produttive.

Portale “impresa.gov.it” SUAP

Tramite il portale “impresa.gov.it”, le domande che pervengono rispettano già
tutti i criteri stabiliti dal decreto ministeriale 12 luglio 2007 e dal D.P.R. 160/2010.

ai sensi del D.P.R. 160

Proprio servizio 
telematico tramite 
PEC

Oppure
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Per l’invio della 
documentazione ai 

comandi VV.F.



Con la circolare n. 7227 del 21 marzo 2011, avente per oggetto
Prevenzione on line sono stabiliti i requisiti dei file che le imprese
devono inviare tramite SUAP ai Vigili del Fuoco per le parti di

Domande di prevenzione incendi in 
forma digitale. Formato Documenti

Per i SUAP che non intendono utilizzare il portale “impresa.gov.it”,
(quindi invio tramite Pec) il formato dei file che saranno inviati ai
Comandi VV.F. dovrà rispettare gli standard previsti

devono inviare tramite SUAP ai Vigili del Fuoco per le parti di
prevenzione incendi

ai sensi del D.lgs n. 82/2005, la documentazione deve 
essere trasmessa tramite file firmati digitalmente 

(pertanto, l’estensione dei file firmati accettata è .p7m);

le estensioni originarie ammesse (cioè, prima della 
firma digitale) dei file da allegare sono le seguenti: 

JPG, PDF e DWF 66Circ 7227



Secondo la circolare n. 7227 del 21 marzo 2011, il SUAP
accetterà tramite PEC solo la documentazione conforme
agli standard citati che rechi la firma digitale anche quando
si tratta di scansione di documenti cartacei (Dlgs. 82/2005).

Domande di prevenzione incendi in 
forma digitale. Formato Documenti

In tema di trasmissione di istanze e dichiarazioni allaIn tema di trasmissione di istanze e dichiarazioni alla
pubblica amministrazione, la norma prevede la possibilità
che quest’ultime possano non essere firmate digitalmente
purché trasmesse dall’autore mediante propria PEC ma in
questo caso è responsabilità del SUAP accettare tali
documenti nell’ambito dei controlli formali.
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Gli allegati vanno quindi firmati digitalmente



• La firma digitale è l'equivalente informatico della firma tradizionale 
apposta su carta.
La sua funzione è quella di attestare la validità, la veridicità e la 
paternità di un documento, come una lettera, un atto, un messaggio 
o, in generale, qualunque file di dati.

• La firma digitale è infatti il risultato di una procedura informatica 
basata su un sistema di codifica crittografica a chiavi asimmetriche 
(una pubblica e una privata), che consente:

Note su Firma Digitale

(una pubblica e una privata), che consente:
• la sottoscrizione di un documento informatico; 
• la verifica, da parte dei destinatari, dell'identità del soggetto 

firmatario; 
• la sicurezza della provenienza e della ricezione del documento; 
• la certezza che l'informazione contenuta nel documento non sia 

stata alterata;
• la segretezza dell'informazione contenuta nel documento. 
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Imposta di Bollo 
Chiarimento del 19/04/2013

• L’agenzia dell’e Entrate con nota n. 954-23/2013 del 19/03/2013 in
riscontro al quesito della Direzione Centrale ha fornito le seguenti
indicazioni:

• SCIA: non richiesto il bollo poiché atto Privato non contenente alcuna
istanza

• VERBALE DI VISITA TECNICA : la richiesta e la copia sono esenti ai
sensi della L. 241/90 fatti salvi i diritti di copia. Se la copia del verbale èsensi della L. 241/90 fatti salvi i diritti di copia. Se la copia del verbale è
richiesta in forma conforme all’originale si applica l’imposta di bollo sia
sull’istanza che sulla copia rilasciata.

• CPI: Il certificato, previsto per le attività di categoria C, è esente e
viene rilasciato obbligatoriamente ai sensi art 4. DPR 151/11.

• ATTESTAZIONE DI RINNOVO : è esente per le stesse considerazioni
fatte per la SCIA.

• VALUTAZIONE PROGETTO, DEROGA, VALUTAZIONE IN CORSO
D’OPERA, NOF non oggetto di variazioni necessitano di imposta di
bollo. 69



Esempio: Aggravio del rischio  Impianto 
fotovoltaico nota prot. n. 6334 del 4 maggio 2012 

In via generale l'installazione di un impianto fotovoltaico (FV), in funzione
delle caratteristiche elettriche/costruttive e/o delle relative modalità di
posa in opera, può comportare un aggravio del preesistente livello di
rischio di incendio.

Qualora dalla valutazione del rischio incendio emerga un aggravio delle
preesistenti condizioni di sicurezza antincendio nei confronti della/e
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preesistenti condizioni di sicurezza antincendio nei confronti della/e
attività soggette , dovranno essere assolti i seguenti adempimenti riferiti
al DPR 151/2011:

attività in categoria A -
Presentazione di Scia a lavori 

ultimati 

attività in categoria B e C -
Presentazione del progetto ai 

fini della valutazione e poi 
Scia a lavori ultimati 



Esempio: Aggravio del rischio  Impianto 
fotovoltaico nota prot. n. 6334 del 4 maggio 2012 

Qualora invece dalla valutazione del rischio incendio non emerga un
aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza antin cendio nei
confronti della/e attività soggette , dovrà essere aggiornata la pratica
con la presentazione della Scia

In caso di presentazione della Scia senza preventiva approvazione del
progetto la documentazione dovrà essere integrata con la valutazione del
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progetto la documentazione dovrà essere integrata con la valutazione del
rischio.

IMPIANTO E’ 
CONSIDERATO RILEVANTE
E ANCHE LA MODIFICA E’ 
RILEVANTE AI FINI DELLA 
SICUREZZA ANTINCENDIO 

All. IV D.M. 7/08/2012

La modifica non può in ogni 
caso essere rappresentata in 

fase di ARPCA



Quali sono le modifiche alle attività esistenti non  
rilevanti ai fini della sicurezza antincendio per l e 

quali si applica l’art. 4 comma 8   RINNOVO?
•Non rientrano nell’elenco allegato IV del D.M. 7/8/2012
•Le modifiche sono relative a riduzioni di potenza, di parti d’impianto o la
riduzione di quantitativi di sostanze, eliminazione di parti o d’interi impianti
e riduzione di superfici, incremente di vie d’esodo etc. incremento di
impianti di protezione attiva a seguito di manutenzioni straordinarie senza
alterare la funzionalità di quanto esistente.alterare la funzionalità di quanto esistente.
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Se le modifiche sono relative 
a sostituzioni a componenti 

d’impianto gli stessi 
garantiscono prestazioni 

migliori. 

La modifica deve avere carattere
di manutenzione anche
straordinaria



Grazie per l’attenzione.
A voi le domandeA voi le domande

Direttore Dott. Ing. Enrico MencagliDirettore Dott. Ing. Enrico MencagliDirettore Dott. Ing. Enrico MencagliDirettore Dott. Ing. Enrico Mencagli

Email: enrico.mencagli@vigilfuoco.itEmail: enrico.mencagli@vigilfuoco.itEmail: enrico.mencagli@vigilfuoco.itEmail: enrico.mencagli@vigilfuoco.it

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di PratoComando Provinciale Vigili del Fuoco di PratoComando Provinciale Vigili del Fuoco di PratoComando Provinciale Vigili del Fuoco di Prato



DECRETO 2 marzo 2012
Aggiornamento delle tariffe dovute per i servizi a pagamento resi 

dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco

Sostituisce le tariffe emanate con D.M. 3 febbraio 2006
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Lett. Circ. prot. 13722 del 21/10/11  All. I
Tabella corrispettivi determinati per la fase trans itoria in 

applicazione del disposto di cui all'art. 11 comma 3 DPR 151
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SGSA

• La metodologia prestazionale, basandosi su 
misure di protezione effettuata su scenari di 
incendio valutati ad hoc, necessita, affinché non 
ci sia una riduzione nel tempo del livello di 
sicurezza prescelto, di un attento mantenimento sicurezza prescelto, di un attento mantenimento 
di tutti i parametri posti alla base della scelta sia 
degli scenari che dei progetti.
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SGSA

• Conseguentemente è necessario che venga 
posto in atto un sistema di gestione della 
sicurezza antincendio attraverso uno 
specifico documento condiviso dall’organo di 
controllo fin dalla fase di approvazione del controllo fin dalla fase di approvazione del 
progetto e da sottoporre a verifiche ispettive 
periodiche.
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SGSA
Nell’ambito del sistema di gestione della sicurezza
antincendio devono essere valutati ed esplicitati i
provvedimenti presi relativamente ai seguenti punti:
• Organizzazione del personale;
• Identificazione e valutazione dei pericoli derivanti • Identificazione e valutazione dei pericoli derivanti 

dall’attività;
• Controllo operativo;
• Gestione delle modifiche;
• Pianificazione di emergenza;
• Controllo delle prestazioni;
• Controllo e revisione.
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• “Le imprese realizzano gli impianti secondo la regola 
dell'arte, in conformità alla normativa vigente e sono 
responsabili della corretta esecuzione degli stessi. Gli 
impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri  Enti 

D.M. 37/08, ART. 6 COMMA 1
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normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri  Enti 
di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo spazio economico europeo, si 
considerano eseguiti secondo la regola dell'arte.”
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Depositi di gas di petrolio liquefatto capacità 
complessiva < 5 m³ , non a servizio di attività soggette, 

Alla SCIA devono essere allegati:
• dichiarazione di installazione, DM 37/08
• Attestazione di conformità ai requisiti antincendio, a

firma di tecnico abilitato o del responsabile tecnico
dell'impresa che procede all'installazione del deposito

SCIA

DC

dell'impresa che procede all'installazione del deposito
ovvero dell'azienda distributrice di gas di petrolio
liquefatto;

• planimetria del deposito, in scala idonea, a firma di
tecnico abilitato o del responsabile tecnico dell'impresa
che procede all'installazione del deposito;

• Attestato di versamento
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ATTESTAZIONE



Depositi di gas di petrolio liquefatto capacità 
complessiva < 5 m³ , non a servizio di attività soggette, 

Attestazione di Rinnovo Periodico:
• Modello attestazione di Rinnovo;
• Dichiarazione per Rinnovo. 
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